
ALLEGATO A

REGIONE PIEMONTE
La Giunta regionale

Visto l’art. 45 della l.r. n. 70 del 4 settembre 1996
vista la D.G.R. n. 34-11613  del  15 giugno 2009               

pubblica il seguente:
CALENDARIO VENATORIO RELATIVO ALL'INTERO TERRITORIO REGIONALE PER LA

STAGIONE 2009/2010

1) STAGIONE VENATORIA

1.1. La stagione venatoria ha inizio il 20 settembre 2009 e termina il 31 gennaio 2010.

2) GIORNATE ED ORARIO DI CACCIA

a) Il cacciatore, nel territorio destinato alla gestione della caccia programmata, può esercitare l'attività
venatoria esclusivamente nelle giornate di mercoledì, sabato e domenica.
b) Il cacciatore, nel territorio della zona Alpi destinato alla gestione della caccia programmata, può
esercitare l'attività venatoria nelle giornate di mercoledì e domenica.
c) Per la caccia di selezione agli ungulati, l'esercizio venatorio è consentito per non più di due giornate
di caccia alla settimana a scelta nei giorni di lunedì, mercoledì, giovedì, sabato e domenica, secondo
le disposizioni previste in ogni A.T.C. ed in ogni C.A..
d)  L'esercizio  venatorio  è consentito  per  non più  di  due giorni  consecutivi  ed è vietato in  tutto  il
territorio regionale nelle giornate di martedì e venerdì.
e) La caccia è consentita su tutto il territorio regionale da un'ora prima del sorgere del sole fino al
tramonto.
f) La caccia di selezione agli ungulati è consentita sino ad un'ora dopo il tramonto.

3) SPECIE CACCIABILI E PERIODI DI ATTIVITA' VENATORIA

3.1. Ai fini dell'esercizio venatorio è consentito abbattere esemplari della fauna selvatica appartenenti
alle seguenti specie, esclusivamente nei periodi indicati:
a) - specie cacciabili dalla terza domenica di settembre al 15 dicembre:
lepre comune (Lepus europaeus);
coniglio selvatico (Oryctolagus cuniculus);
minilepre (Silvilagus floridanus);
b) - specie cacciabili dalla terza domenica di settembre al 31 dicembre:
fagiano (Phasianus colchicus);
quaglia (Coturnix coturnix);
tortora (Streptopeia turtur);
beccaccia (Scolopax rusticola);
beccaccino (Gallinago gallinago);
c) - specie cacciabili dalla terza domenica di settembre al 31 dicembre, in base a piani numerici
di prelievo predisposti dai Comitati di gestione degli ATC o dei CA e approvati dalla Giunta
regionale:
pernice rossa (Alectoris rufa);
starna (Perdix perdix);
d) - specie cacciabili dalla terza domenica di settembre al 31 gennaio:



cesena (Turdus pilaris);
tordo bottaccio (Turdus philomelos);
tordo sassello (Turdus iliacus);
germano reale (Anas platyrhynchos);
colombaccio (Columba palumbus);
cornacchia nera (Corvus corone);
cornacchia grigia (Corvus corone cornix);
gazza (Pica pica);
volpe (Vulpes vulpes), secondo piani numerici di prelievo;
e) - specie cacciabili dal 1° ottobre al 30 novembre, in base a piani numerici di prelievo predisposti dai
Comitati di gestione dei Comprensori alpini e approvati dalla Giunta regionale:
pernice bianca (Lagopus mutus);
fagiano di monte (Tetrao tetrix);
coturnice (Alectoris graeca);
lepre bianca (Lepus timidus);
f) - specie cacciabili dal 1° ottobre al 30 novembre, in base a piani di prelievo basati su censimenti,
qualitativi e quantitativi accertanti la densità e la composizione delle popolazioni, proposti dagli ATC e
dai CA e approvati dalla Giunta regionale:
camoscio (Rupicapra rupicapra);
capriolo (Capreolus capreolus);
cervo (Cervus elaphus);
daino (Dama dama);
muflone (Ovis musimon);
g) - specie cacciabili dal 1° ottobre al 31 dicembre nella zona faunistica delle Alpi e dal 1° novembre al
31 gennaio nella zona faunistica di pianura:
cinghiale (Sus scrofa).
3.2.  L'esercizio  venatorio  dal  1° al  31  gennaio  è  consentito  esclusivamente  da  appostamento
temporaneo,  ad  eccezione di  quello  relativo  alle  specie  volpe  e  cinghiale  a  squadre,  anche con
l'ausilio dei cani, ed agli ungulati.

4) CARNIERE GIORNALIERO STAGIONALE

4.1. Per ogni giornata di caccia al cacciatore è consentito l'abbattimento massimo di due capi di fauna
selvatica stanziale di cui una sola lepre comune e di un solo capo delle seguenti specie: fagiano di
monte o coturnice o pernice bianca o lepre bianca, di otto capi delle specie migratorie di cui quattro
anatidi e di non più di due beccacce.
4.2. Durante l'intera stagione venatoria ogni cacciatore può abbattere complessivamente un numero
massimo di capi di fauna selvatica così stabiliti:
a) camoscio, cervo, capriolo, muflone, daino: complessivamente un capo annuale;
b) cinghiale: cinque capi annuali;
c) coturnice, pernice bianca, lepre bianca e fagiano di monte: complessivamente quattro capi annuali
con il limite di due capi per coturnice e pernice bianca ed un capo per fagiano di monte e lepre bianca
nel rispetto del piano numerico di prelievo;
d) lepre comune: cinque capi annuali;
e) starna e pernice rossa: due capi annuali per specie;
f) coniglio selvatico, fagiano e minilepre: 20 capi annuali per specie.
4.3. Il limite di abbattimento alle specie di cui alle lett. a) e b) può essere variato con provvedimento
della  Giunta regionale,  anche su richiesta degli  organismi di  gestione degli  ATC e dei  CA previa
verifica della loro consistenza o dei danni arrecati al patrimonio agro-silvo-pastorale.



4.4. Durante l'intera stagione venatoria ogni cacciatore può inoltre abbattere complessivamente un
numero di capi di specie migratorie o di specie non comprese tra quelle elencate nelle precedenti lett.
a), b), c), d), e), e f), non superiore a 50 di cui non più di 10 scolopacidi e 30 anatidi.

5) ORA LEGALE DI INIZIO E TERMINE DELLA GIORNATA VENATORIA

5.1. L'ora legale di inizio e termine di ogni giornata venatoria è definita secondo i seguenti orari medi
mensili arrotondati, desunti dall'Osservatorio Astronomico di Torino:
ORA LEGALE
- dal 15 al 31 agosto dalle ore 5,30 alle ore 20,00;
- dal 1° al 15 settembre dalle ore 5,45 alle ore 19,45;
- dal 16 al 30 settembre: dalle ore 6,15 alle ore 19,30;
- dal 1° al 24 ottobre: dalle ore 6,30 alle ore 18,45;
ORA SOLARE
- dal 25 ottobre al 30 novembre: dalle ore 6,15 alle ore 17,15;
- dal 1° al 31 dicembre: dalle ore 7,00 alle ore 16,45;
- dal 1° al 31 gennaio: dalle ore 7,00 alle ore 17,15.

6) PERIODO PER L'ADDESTRAMENTO E L'ALLENAMENTO DEI CANI

6.1. Il cacciatore può esercitare l'addestramento e l'allenamento dei cani da caccia negli ATC o nel CA
ove risulti ammesso all'esercizio dell'attività venatoria:
- dal 15 agosto fino al 4° giorno antecedente la data in cui è permesso l'esercizio venatorio in zona di
pianura e dal 1° settembre fino al 4° giorno antecedente la data in cui è permesso l'esercizio venatorio
in zona Alpi, tutti i giorni, esclusi il martedì e il venerdì,  nei terreni destinati all'esercizio dell'attività
venatoria, ad eccezione dei terreni in attualità di coltivazione. L’addestramento dei cani nelle ZPS e
nelle ZSC ricadenti nel territorio degli ATC può essere effettuato a partire dal 1° settembre 2009.
6.2. L’attività di addestramento ed allenamento dei cani da caccia è stabilita dal calendario venatorio
regionale e rimane invariata anche nel caso di modifica dei periodi dell’attività venatoria a determinate
specie.
6.3. Le operazioni di addestramento e di allenamento dei cani sono vietate a distanza inferiore a 100
metri dai luoghi in cui la caccia è vietata e dalle aziende faunistico-venatorie e agri-turistico-venatorie.

7) Per quanto non espressamente previsto nel presente calendario valgono le disposizioni vigenti in
materia.

8) Sono da ritenersi  non  valide  le  indicazioni  contenute  nel  tesserino  venatorio  regionale  per  la
stagione  2009/2010,  predisposto,  per  ragioni  tecniche,  prima  dell’approvazione  del  presente
calendario venatorio, qualora risultino in contrasto con le disposizioni del medesimo.

L’ASSESSORE LA PRESIDENTE

ALLA TUTELA DELLA FAUNA DELLA GIUNTA REGIONALE

E DELLA FLORA           Mercedes BRESSO

Mino TARICCO




